LENTAMENTE

Lentamente scende il buio,
gia tremando si stende la valle.
Nella notte come un canto
sale il vento gemendo d’amor.

O montagne risplendenti

dolci figlie della luna e del sol;

o sorelle dei tramonti,

per voi solo canto e piango il mio dolor.

Nel querceto odoroso,

si dissolve 1l lamento d’amore,
arpa dolce che soffonde

sulle fronde un vago tremor.

E sognando, carezzante

una voce di fanciullo par d’udir;

o compagno del silenzio

parla ancora, nel mio cuor ti serbero.



